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CON IL FUOCO NON SI GIOCA?!

PROGETTO D’INTEGRAZIONE OSPEDALE-TERRITORIO

Sintesi del progetto
Con il presente progetto si intende contrastare la notevole incidenza delle ustioni.

Il target scelto è un campione di adolescenti tra i 13 e i 19 anni frequentanti il liceo scientifico “Benedetto Croce” di Palermo.

Il servizio psicologico del Centro Ustioni, in collaborazione con gli insegnanti della “Scuola in ospedale”, intende promuovere alcune iniziative di sensibilizzazione sulla tematica delle ustioni, sugli esiti e sull’accettazione delle diversità presso i giovani adolescenti che frequentano le scuole medie superiori.

Analisi del problema
L’ustione nei giovani e nei minori avviene spesso per cause apparentemente superficiali quali la noia, la distrazione, la curiosità, ma che a volte può celare dinamiche non risolte.

Il progetto va agito a due livelli: razionale (allo scopo di accrescere la conoscenza e la consapevolezza del rischio d’ustione), emotivo (attraverso la riflessione sulle esperienze presentate).

Gli aspetti che determinano una maggiore esposizione al rischio d’ustione sono principalmente: disagio psicosociale, carenze nel background culturale, disinformazione sulla natura del problema, credenze erronee, stress, distrazione. 

Partendo da questo presupposto si è scelto di promuovere una campagna di sensibilizzazione sulla problematica delle ustioni tra gli adolescenti, in quanto giunti ad una fase dello sviluppo che, da un lato permette una matura riflessione sulla tematica, dall’altro, a causa della sua criticità, può portare alla messa in atto di diversi comportamenti a rischio.

Obiettivi generali
L’obiettivo del nostro progetto è estendere l’azione di prevenzione delle ustioni al più alto numero possibile di adolescenti, attraverso un lavoro di integrazione tra alcune strutture presenti nel territorio e gli stessi attori coinvolti nel processo di cambiamento.

Obiettivi specifici
· Modificazione delle credenze erronee sul problema attraverso l’aumento delle informazioni dei giovani a riguardo e l’incremento delle conoscenze degli adulti di riferimento sul tema.

· Modificazione degli atteggiamenti tramite:

· Eliminazione del pregiudizio nei confronti degli individui ustionati

· Incremento del contatto diretto dei giovani con il problema e collegamento diretto del tema a quello più ampio delle esperienze affettive.

· Riduzione dei comportamenti a rischio, al fine di tutelare la vita propria ed altrui attraverso un:

· Aumento della consapevolezza circa la gravità del problema

· Interventi trasformativi sulla relazione individuo-gruppo, mirati alla rielaborazione di valori, credenze e norme di gruppo che promuovano maggiormente l’autoefficacia in situazioni di rischio.

Modelli d’intervento ed attività
Si è convinti della necessità che l’intervento implichi non solo un coinvolgimento passivo del target, ma debba coinvolgere i giovani in forma attiva, rendendoli attori degli interventi a loro diretti.

Di conseguenza, i modelli di educazione alla salute che caratterizzeranno e guideranno l’intervento sono:
· Il modello del fornire informazioni (incontri in cui un esperto indichi in modo semplice ed efficace i comportamenti a rischio d’ustione, i tipi d’ustione, le conseguenze a livello fisico e psichico)

· Il modello di sviluppo della comunità (incontri di gruppo guidato con discussione di esperienze dirette ed indirette, analisi di casi, esempi, confronti con le esperienze raccontate da pazienti ustionati).
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CON IL FUOCO NON SI GIOCA?!

1) Che cos’è l’ustione? ______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
2) Quali pensi siano le cause principali che provocano l’ustione?

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

3) Cosa pensi rimanga a seguito dell’ustione?

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

4) Hai mai conosciuto una persona ustionata?                                       □ SI    □ NO

5) Come immagini la vita di un ragazzo ustionato?

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

6) Pensi che avresti difficoltà a stringere amicizia con un ragazzo ustionato? Motiva la tua risposta.

__________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________________________________________

7) Cosa ti interesserebbe sapere dell’ustione e della vita di un ragazzo ustionato?

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________






